
 
 

SIEM – Società Italiana per l’Educazione Musicale 
 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI PRESIDENTI DEL 10 APRILE 2021 
 
Alle ore 17:20 del 10 aprile 2021, tramite la piattaforma telematica di Zoom si svolge il 

Collegio dei Presidenti delle sezioni territoriali SIEM, per discutere e deliberare il seguente ordine 
del giorno: 

1. Introduzione del Presidente Nazionale 
2. Comunicazioni dei Presidenti su esperienze significative delle Sezioni 
3. Varie ed eventuali 

Sono presenti: Marialuisa Arrigoni, Sara Bacchini, Luca Bertazzoni, Biagio Graziano, Daniele 
Biccirè, Manuela Caltavuturo, Mariacarla Cantamessa, Antonella Caputo, Emanuela Donataccio, 
Rossana Gesuato, Alessandra Marconi, Nalbone Vincenza (con la delegata Gabriella Solari), 
Claudia Puletti, Gemma Voto. 

1) INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE 

Bertazzoni propone di partire con la condivisione di esperienze significative per le sezioni. Si 
passa, quindi, al secondo punto. 
 
 

2) COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI SU ESPERIENZE SIGNIFICATIVE DELLE SEZIONI 
Sezione di Bologna – Sara Bacchini 
La presidente riporta che la sezione sta cercando di ripartire in seguito a qualche anno faticoso. 
Si è riusciti a realizzare un convegno per i 50 anni della SIEM, proprio per farsi conoscere 

nuovamente, ma poi non si è riusciti a fare molto. Si era programmato un corso per la formazione 
dei docenti per il concorso, ma a fronte di molte adesioni iniziali, poi il numero minimo non si è 
raggiunto. Resta aperta la possibilità di riprogrammare le date. 

Si vorrebbe realizzare, in collaborazione con la sezione di Macerata, un momento di confronto 
sulla didattica musicale nei tempi attuali. 

Bacchini illustra un progetto in collaborazione con il Comune legato alla Povertà educativa, in 
rete con altre associazioni e realtà territoriali. Vi è in ballo qualche partecipazione con l’Università. 
Bologna fa molta fatica a far dialogare Conservatorio e Università in relazione alle proposte della 
SIEM. Bertazzoni esprime comprensione, in quanto gli interlocutori accademici spesso sono i più 
ostici. 
 

Sezione di Cuneo – Cantamessa Maria Carla 
La presidente riporta che vi sono molte idee in cantiere, ma in questo momento si resta molto 

prudenti. La sezione è un po’ restia alla formazione online. 
Esprime il desiderio di ospitare un Convegno e la disponibilità per i Corsi estivi, qualora 

fossero programmati dal CDN.  
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Sezione di Genova – Nalbone Vincenza (con Gabriella Solari) 
Gabriella illustra come sia loro desiderio riproporre dei corsi, avendo ora a disposizione una 

sede più grande; alcuni necessitano della presenza, in quanto legati a ritmo-corpo-movimento.  
Saranno proposti 6 corsi: 3 online e 3 in presenza, da settembre 2021, sperando in una piccola 

ripresa e riapertura.  
Due di questi corsi sarebbero gestiti da Andrea Cappellari (“Dal duo all’ensemble: strategie e 

metodi” – si potrebbe realizzare online // “La creatività e il gioco musicale” da realizzare in 
presenza). Elisabetta Saluzzo curerebbe “Il tempo delle parole” (approfondimento sulle strutture, i 
contesti, le funzioni delle danze storiche e delle danze tradizionali). Questo corso si aggancerebbe 
ad un corso in presenza di “Danze tradizionali”.  

Vi sarebbe poi il corso “Un pentagramma per amico”, curato da Gabriella stessa, per 
l’avvicinamento e l’apprendimento dell’alfabetizzazione musicale, soprattutto per maestri di scuola 
di infanzia, primaria e colleghi che si vogliono divertire; vi sarebbe una parte da affrontare anche 
online, sull’uso di applicazioni musicali.  

L’ultimo corso “Viaggio attraverso il corpo” si avvicina alla danzaterapia, in quanto si 
sofferma sulla percezione delle sensazioni che la musica da e trasmette (pensato soprattutto per i 
docenti, ma anche per gli allievi), realizzato da una docente. 

Nalbone interviene per comunicare che è nata una collaborazione – su proposta di Gemma 
Voto – con la SIEM di Torino.  

Bertazzoni augura che tutti i corsi possano vedere luce e che la collaborazione sia proficua.  
 
Sezione di Macerata – Bertazzoni Luca 
Il presidente riporta come il progetto principale della sezione sia la Scuola di Musicoterapia, 

arrivato al IV ciclo, sospeso per un anno. A settembre 2020 si è tentato di fare un nuovo bando, ma 
non si è raggiunto il numero sufficiente di iscritti, per cui il nuovo ciclo (V) non è partito.  

Si sta completando il terzo anno del IV ciclo, ma vi è un problema: da 2 anni sono fermi anche 
i ragazzi del III ciclo, che hanno completato le attività d’aula, ma i tirocini sono bloccati. 
Nonostante tutto, i corsisti sono molto attivi e partecipi. 

I diplomati del I e del II ciclo hanno avuto riscontri lavorativi e questo è stato molto 
gratificante. 

Vi è la proposta di un corso di preparazione al concorso, pensata quasi a costo zero per i 
partecipanti (in modo da incrementare almeno il numero dei soci). 

Vi è una prospettiva emersa dal confronto anche con alcuni Presidenti: un Convegno, un 
momento di condivisione, riflessione, approfondimento sul rapporto tra la didattica a distanza e la 
didattica in presenza, cioè l’idea di una didattica integrata che si potrà tornare a fare. Questo nasce 
dall’esperienza dei 13 mesi vissuti, che hanno messo in luce come alcune cose perdano senso e 
significato nell’online, ma altre siano realizzabili. L’idea è di un confronto tra esperienze diverse. A 
tal proposito, Bertazzoni ha avviato una riflessione con Lavinia Rizzo, una collega di Roma, 
marcando la possibilità di confronto tra esperienze diverse, non necessariamente tra esperti. Si 
ipotizza come momento buono l’inizio del 2022. Questa potrebbe essere un’occasione in cui come 
singoli o come Presidenti o come sezione si possa convergere in un confronto, in un dibattito su 
diverse tematiche, soprattutto dal punto di vista didattico ed educativo; si potrebbe raccogliere il 
frutto di tale confronto in una pubblicazione (“Questa esperienza che cosa ci ha insegnato”? à 
Tavolo di confronto su questi temi). 

Gabriella chiede se deve uscire, essendo arrivata la presidente Nalbone. Bertazzoni risponde 
che può rimanere. 

 
Sezione di Milano – Biccirè Daniele 
Il presidente parte dal tema della comunicazione. Illustra il sito della sezione di Milano. 

Afferma, poi, che per raggiungere più persone è necessario avere la pagina Facebook, ma anche lì è 
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necessario targetizzare e mandare inviti mirati. Sarebbe comunque cosa interessante sentire – per la 
SIEM Nazionale – il parere di un esperto di marketing. La sezione è dotata anche di un canale 
youtube. 

Si è concluso in mattinata un corso sulla didattica pianistica. Sono in programma altri 4 corsi: 
“Canta in tutti i modi” (sul Metodo Gordon); “Applicando musica”; “Musicopedia” (sulla 

didattica inclusiva mediante la musica); “Costruire ed eseguire semplici brani musicali”. 
Manifesta la sua disponibilità ad inserire una pagina nel sito della SIEM di Milano in cui 

inserire le iniziative delle altre sezioni. 
 
Sezione di Monza – Caputo Antonella 
La presidente riporta che è stato organizzato un Corso di formazione sulla direzione 

d’orchestra, tra fine 2019 e inizio 2020. Si è dato il patrocinio ad un’iniziativa sulla formazione 
musicale nella scuola primaria. Questa collaborazione ha rafforzato l’idea che fare rete faccia 
meglio comprendere la forza di tematiche di ambito strettamente musicale. 

Importante è stato il Patrocinio alla Rassegna regionale dell’orchestra giovanile di Musica da 
Camera, così come il Patrocinio alla Rassegna “Educamusica”.  

Per la presidente la condivisione a largo spettro ha fatto sentire meno l’isolamento ed auspica 
possa essere un buon modo di procedere anche in futuro. 

La sezione partecipa alla Rete “Insieme per la Musica 2020” (nata nel 2017), e la presidente è 
molto contenta poiché è un’occasione preziosa di confronto e di realizzazione di progetti. Da questa 
rete nasce la proposta di realizzazione di una pièce teatrale di Delfrati con accompagnamento di 
musica. Caputo auspica di tornare a fare attività di formazione in presenza. 

 
Sezione di Padova – Donataccio Emanuela 
La presidente riporta che nel 2020 è stato molto faticoso portare a termine le attività, comunque 

tenute in presenza, su espressa richiesta dei soci.  
In questo momento non vi è intenzione di attivare formazione online. Si attende il momento 

giusto per ripartire con una formazione in presenza annuale. A livello territoriale si sente forte 
l’esigenza di essere “abbracciati” dalla SIEM Nazionale, cioè di non fare cose a livello territoriale 
ma di sentire di appartenere e sostenere iniziative di carattere nazionale. Per il resto, si attende di 
progettare in attesa di tempi più “programmabili”. 

 
Sezione di Parma – Marconi Alessandra 
La presidente riporta che l’emergenza ha riportato all’osso il numero di iscritti.  Riemerge 

debole l’idea di programmare qualcosa per il prossimo anno scolastico. 
Un problema della sezione è che gli ambiti scolastici hanno offerto diversi corsi gratuitamente, 

e questo crea dei problemi nei costi di eventuali corsi proposti dalla sezione. 
Riporta che ha sempre condiviso le attività delle altre sezioni. Bertazzoni sottolinea come 

questa sia una salutare modalità di condivisione, sicuramente da mantenere e incentivare.  
 
Sezione di Perugia – Puletti Claudia 
La presidente riporta come, al momento, non si siano proposti corsi, in quanto si desidera 

partire con un evento in presenza (un corso di formazione per maestre della scuola d’infanzia e 
primaria), per potersi farsi conoscere in un territorio che non conosce la SIEM. Il progetto sarà 
sottoposto al CDN. Si augura di poter realizzare quanto prima il primo evento. 

 
Sezione di Pisa – Caltavuturo Manuela 
La presidente manifesta il grande interesse nell’ascoltare tutti. 
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Riporta di una bella esperienza in collaborazione con il Conservatorio di Lucca, interrottasi per 
un cambio nella dirigenza. Conferma comunque che è un ambito che andrebbe curato. La sezione è 
ferma dallo scorso anno. 

Vi sono aperture sulla formazione online e sono emerse 2 iniziative: 
“Il cinquantenario della SIEM” trasformato nel 51esimo di Musica Domani e nei 30 anni della 

Sezione di Pisa (da fare online); un pomeriggio in streaming in cui presentare le ultime 2 fatiche 
della socia Seritti; esecuzione di alcuni canti da vivo; esecuzione al pianoforte a 4 mani; esibizione 
con il teatro delle ombre; proiezione di slide + piccolo video della sezione+ Musica Domani. 

La seconda è una formazione online per maestre su Musica e Immagine, con Letizia Carriero, 
che sfocerebbe nel teatro delle ombre. 

Continua la partecipazione della SIEM a “Una rete per la Musica” (rete di Istituti Comprensivi 
di Pisa), idea che abbraccia da infanzia a scuole secondarie di secondo grado, ma si apre anche in 
orizzontale, ai Licei artistici. Per questa rete sono previsti: 

Corso di formazione online sulla didattica digitale 
Corso di body percussion online. A tal proposito la Caltavuturo chiede che le vengano passati 

dei contatti. Le sono segnalati: Keith Terry, Stefano Baroni, Tiziana Pozzo, Nicola Pangia, Andrea 
Cappellari (possibile consultare “Mamemimo Musica”).  

 
Sezione di Roma – Graziano Biagio 
Il presidente racconta come la sezione nasce per coprire dei territori più periferici, in cui vi è 

un’alta povertà educativa minorile. Riporta come il primo tentativo di un corso di formazione 
annuale sia stato rimandato. Si è attivato il corso: “Dall’albo illustrato all’educazione musicale”. 

 
Sezione di Torino – Voto Gemma 
La presidente concorda con il pensiero di Biagio: una musica che arrivi a tutti, come agli esordi 

dell’associazione stessa.  
La sezione ha lavorato molto, a partire dal corso per educatore di nido con Rossana Gesuato; 

poi vi sono stati:  
- corso in preparazione al periodo della Shoah (“Non sono lo canzonette”); 
- corso sull’inclusione attraverso la musica nella scuola italiana; 
- corso “Orchestrando online”.  
- corso con Delfrati sul progetto Midas.  
I prossimi appuntamenti previsti sono recuperi di corsi progettati per il 2020/21: 
Coro sulla LIS  
Corso sull’improvvisazione Orff 
Corso Dalcroze 
Corso “Musica e bullismo” 
Corso “A spasso con Bach” 
Questa progettazione arriva fino a novembre 2021.  
Seguirà la progettazione che andrà fino a giugno 2022. 
La sezione ha avvitato una collaborazione con Conservatorio di Torino e di Cuneo affinché gli 

studenti possano pagare meno e possano ottenere crediti. 
Comunica la collaborazione con la sezione di Genova. 
Riporta che l’online permette di avere anche gente che non è della propria città. 
 
Sezione di Treviso – Arrigoni Marialuisa 
La presidente riporta una brusca fermata delle attività con il primo lockdown (soprattutto 

rispetto ai corsi di formazione per le maestre); è intenzione riprenderli il prima possibile, per 
raggiungere il maggior numero di persone possibile. 
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Sono state attivate delle attività formative (una divisa tra 5 formatori e una di un unico 
formatore) e divulgative (“Aperitivando tra musica e libri”). 

Per la divulgazione delle attività sono più utilizzate newsletter e pagina facebook. 
Si intende riprendere le attività in presenza con un evento in presenza a settembre.  
Riporta la difficoltà condivisa dai corsisti del fare musica online; d’altro canto si possono 

raggiungere più persone e si può tenere un canale comunicativo aperto. 
Ricorda che è attiva la piattaforma Sofia.  
 
Sezione di Venezia – Gesuato Rossana 
La presidente riporta che la sezione ha fatto un piccolo sondaggio, prima di decidere il da farsi. 

È emerso che non si desiderava fare formazione a distanza. Vi era la richiesta di proseguire nel 
corso di “Alfabetizzazione tra musica e teoria”. Restano attive le collaborazioni con due 
Conservatori. Per ora si è in stand by, in attesa di poter riprendere le attività in presenza.  

 
Concluso il giro di condivisione, Bertazzoni ringrazia e propone di trovarsi anche più spesso, 

magari dopo l’estate ma comunque in tempi ragionevoli. 
 

3) VARIE ED EVENTUALI 

Bertazzoni chiede se qualcuno può essere interessato all’iniziativa del Convegno 2022, come 
punto di incontro di esperienze e riflessioni dopo 2 anni di pandemia. Gesuato è interessata, così 
come Nalbone; in proposito, Solari propone di inserire anche un aspetto psicologico di cui nessuno 
parla. Si esprime anche Arrigoni, riferendo del convegno organizzato nel 2020 dalla sezione di 
Treviso. 

Bertazzoni ricorda che entro la terza settimana di giugno si interrompe la richiesta di 
autorizzazione per la pausa estiva, per poi riprendere a settembre.  

Bertazzoni comunica le disponibilità del Tesoriere a un incontro con i presidenti di sezione, in 
particolare per le sezioni con proprio conto corrente.  

Bertazzoni mostra il modulo di adesione online presente sul sito, che è stato integrato. Tale 
modulo inserisce i dati in un database centralizzato consentendo di evitare la trascrizione dei dati 
trascrizione attraverso file Excel. Bertazzoni rifersice che si stanno sperimentando diverse 
possibilità. Biccirè chiede che i Presidenti possano avere sotto controllo tutti i soci della propria 
sezione, inclusi quelli che si iscrivono dal modulo principale, indicando comunque una sezione e 
non “Nazionale”. Caputo infatti rimarca come sia importante che si incrocino le informazioni del 
nazionale e quelli delle sezioni, nel senso che i presidenti contribuiscono alla registrazione dei soci, 
ma al tempio stesso possano avere sotto controllo la situazione di tutti i soci della sezione. 

Voto propone la possibilità di condividere una piattaforma unica di teleconferenza. Arrigoni 
riporta che la questione è stata già sottoposta al Tesoriere. Bertazzzoni ritiene che possa essere utile 
disporne. Bicciré riporta che nel caso di un account unico potrebbe sorgere il rischio di conflitto per 
le date. 

Bertazzoni saluta e chiude l’incontro. 
 

Alle ore 19,43 il Collegio dei Presidenti viene sciolto. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il segretario verbalizzante 

Emanuela Donataccio 
(delegata dal Responsabile delle Sezioni) 


